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…., la Corte (Grande Sezione) dichiara e statuisce:

1)      La Repubblica italiana, avendo superato, in maniera sistematica e continuata, i valori limite 

applicabili alle concentrazioni di particelle PM10, superamento che è tuttora in corso,

quanto al valore limite giornaliero,

– a partire dal 2008 e fino all’anno 2017 incluso, nelle seguenti zone: ….; IT0892 (Emilia 

Romagna, Pianura ovest); IT0893 (Emilia Romagna, Pianura Est); …..;   

…..

è venuta meno all’obbligo sancito dal combinato disposto dell’articolo 13 e dell’allegato XI della 

direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla 

qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa

e

non avendo adottato, a partire dall’11 giugno 2010, misure appropriate per garantire il rispetto dei 

valori limite fissati per le concentrazioni di particelle PM10 in tutte tali zone, è venuta meno agli 

obblighi imposti dall’articolo 23, paragrafo 1, della direttiva 2008/50, letto da solo e in combinato 

disposto con l’allegato XV, parte A, di tale direttiva, e, in particolare, all’obbligo previsto all’articolo 

23, paragrafo 1, secondo comma, di detta direttiva, di far sì che i piani per la qualità dell’aria 

prevedano misure appropriate affinché il periodo di superamento dei valori limite sia il più breve 

possibile..

La sentenza definitiva e inappellabile



.. Nel dispositivo della sentenza, la Corte ha quindi accertato che, dal 2008 

al 2017, l’Italia ha superato, in maniera sistematica e continuata, i valori 

limite fissati per il PM10 e che il superamento è tuttora in corso.

Ciò consentirà alla Commissione di avviare un costante monitoraggio sulla 

capacità dell’Italia di dare puntuale attuazione alla sentenza della Corte di 

giustizia e, se del caso, aggravare il procedimento con una messa in mora ai 

sensi dell’art. 260, par. 2, TFUE.

……… a seguito dell’emanazione della sentenza, la Commissione richiede 

informazioni circa l’esecuzione della stessa, accordando, di regola, due 

mesi di tempo a partire dalla data della sentenza.



La Qualità dell’aria in ER











Emilia-Romagna: Inventario regionale delle emissioni

Fonti emissive principali Contributo % sul totale degli inquinanti

Riscaldamento degli ambienti

57% del PM10 (di cui 99% da impianti 

domestici a biomassa), 9% degli NOx, 

48% del CO

Trasporto su strada
24% del PM10, 56% degli NOx (di cui 93% da 

veicoli diesel), 12% dei COV

Combustione industriale 3% del PM10 , 13% degli NOx, 70% dell’SO2

Produzione energia e trasformazioni combustibili < 1% del PM10 , 6% degli NOx, 4% dell’SO2

Allevamento e agricoltura

6% del PM10 , < 1% degli NOx, 

98% di NH3 (di cui 75% da reflui) 

nota: nel grafico è riportata l’emissione 

biogenica di COV da specie agricole



(Arpae 2019)

La maggior parte del PM10 nel Bacino 

padano è di origine secondaria. 

Contributo al PM10 misurato in atmosfera 



Le regole





FATTORI DI EMISSIONE



REGOLE PER TIPOLOGIE DI IMPIANTI (ANCI, 2020)









Il bollettino misure

emergenziali
Emissione lunedì e giovedì

entro le  ore 11

Pubblicato sul sito
liberiamolaria e Arpae

Inviato via e-mail (Regione, 
Arpae, Comuni PAIR, contatti 
Coldiretti) 

diffusi tramite i canali 
Facebook e Twitter

Valido per i 29 comuni
compresi nel PAIR

Integrato da notizie e rapporti
di evento in casi significativi

Nella stagione 2017-2018 
sono stati emessi 52 bollettini

SOSTITUIRE



Grazie per l’attenzione.
PAIR2020 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/temi/pair2020

portale Aria regionale http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria

Ambiente RER http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it

progetto Prepair http://www.lifeprepair.eu./

portale Aria ARPAE https://www.arpae.it/aria/

Liberiamo l’aria www.liberiamolaria.it



Azione E3 «Campagna di comunicazione sul corretto uso delle biomasse 
legnose per il riscaldamento domestico»

 Campagna informativa 
 Incontri pubblici e disseminazione sul territorio

Il contributo del progetto PREPAIR

Azione C6 “Formazione tecnica e specialistica per installatori e 
progettisti di impianti domestici a biomassa”

 Iniziative di formazione per operatori

Azione C7 «Formazione e valorizzazione dello «spazzacamino qualificato» 
per controllo e manutenzione degli impianti domestici a biomassa» 

 Indagine su domanda/offerta e sul quadro normativo 
 definizione di profilo professionale 
 Iniziative di formazione per operatori 

Azione C8 «Analisi della logistica dei consumi e dell’approvvigionamento di biomassa 
legnosa» e Azione D3 «Realizzazione di un sondaggio sull'utilizzo della biomassa 
legnosa ad uso domestico nel bacino del Po»
 Indagini su consumo domestico e industriale
 definizione di un piano di gestione per produzione e uso sostenibile, sistema di 

tracciabilità 
 iniziative di formazione e coinvolgimento stakeholders

www.lifeprepair.eu
http://www.lifeprepair.eu/index.php/azioni/air-quality-and-biomass/#toggle-id-1



La campagna informativa: i prodotti

http://www.lifeprepair.eu/index.php/comunicazione-sullutilizzo-della-biomassa/



Finalizzato alla diffusione di consigli utili per l’acquisto 

e la gestione di impianti a biomassa efficienti e poco 

inquinanti e per l’uso di biomasse legnose certificate

Il Pieghevole «10 consigli per una corretta gestione di stufe e camini»



L’opuscolo Informativo

Realizzato un opuscolo sul 

tema della biomassa di 20 

pagine da utilizzare come 

supporto di approfondimento 

tecnico-scientifico 

-disponibile sul sito di progetto 

-da utilizzare in distribuzione 

negli eventi pubblici (convegni, 

fiere , ecc.).



Il video

Sul canale tematico

“Biomasse” di PREPAIR di 

YouTube è stato

posizionato un breve 

video con sottotitoli in 

italiano/inglese con cui si

indicano alcune poche 

ma essenziali regole per 

la corretta gestione degli

impianti a biomassa

https://youtu.be/WV0yVjadb_U


